
 
ALLEGATO 2 

 
 

Programma di Cooperazione Transfrontaliera Italia-Francia Marittimo 2007-2013 
Progetto “MARTE +” – Sottoprogetto SC “Diffusione di buone pratiche volte all’adeguamento dei sistemi 

produttivi  ed alla ottimizzazione delle filiere anche in ordine ai cambiamenti climatici che insistono 
sull’agricoltura” – Azione 3.2 “Innovazione Tecnologica e Azioni Pilota” 

 
BANDO 

Per la realizzazione di azioni pilota volte alla Valorizzazione Filiera Latte Ligure 
anche attraverso la sua integrazione nelle produzioni tipiche locali: esempio 

della Focaccia di Recco col Formaggio. 
 
 

SCHEDA PROGETTUALE 
 
 
Titolo della proposta progettuale: (il titolo deve essere sintetico – max 150 caratteri) 
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
 
Soggetto proponente: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
 
 

Avvertenze per la compilazione della scheda progettuale. 
La scheda progettuale costituisce traccia univoca per lo sviluppo della proposta 
progettuale 
La presente scheda progettuale deve essere debitamente compilata in ogni parte, 
datata, sottoscritta e timbrata, nel caso, con il timbro ufficiale del proponente.  
Alla scheda deve essere allegata la documentazione obbligatoria prevista al punto 5 
del bando di riferimento, dandone indicazione nella apposita sezione. Gli allegati 
devono essere datati, sottoscritti e timbrati con le modalità sopra esposte. 
Qualora il proponente ritenga di allegare alla presente scheda altra 
documentazione facoltativa secondo le indicazioni di bando la stessa deve essere 
dettagliatamente specificata in apposito elenco. 
Il mancato rispetto dei suddetti elementi fa decadere dal diritto di accoglimento 
della istanza presentata. 
E’ necessario attenersi alle indicazioni riportate nella scheda, utilizzando il numero 
di caratteri indicati (spazi compresi). 
 
Capitoli della proposta Azione Pilota: 
 
1) Analisi conoscitiva. Descrizione dei problemi e della situazione di partenza  
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
 
Inserire una descrizione della situazione relativa al tema della Azione Pilota, indicando le principali 
problematiche che si evidenziano in termini socio-strutturali e di dinamica di settore. Indicare inoltre l’ambito 
territoriale investito e le eventuali ripercussioni sugli sviluppi economici e produttivi della filiera interessata.  
 
2) Obiettivi della Azione pilota  
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
 
In relazione all’analisi di cui al punto precedente indicare gli obiettivi della proposta progettuale, 
evidenziandone il raccordo e la coerenza con gli obiettivi del bando.  



 
3) Modalità di perseguimento degli obiettivi  
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
 
Da quanto definito al punto 2) predisporre una chiara e sintetica (anche attraverso l’ausilio di grafici, diagrammi 
di flusso et al.) presentazione di quella che sarà la/e tipologia/e di intervento/i in termini di logica operativa e 
di metodologia adottata in riferimento alle normative vigenti ed alle più recenti tendenze scientifiche e di 
mercato.  
 
4) Attività e tempistica  
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
 
Elencare e descrivere le diverse attività previste, evidenziandone per ognuna la localizzazione, la funzione e la 
tempistica realizzativa mettendo in evidenza, per ognuna di loro, lo scopo funzionale e l’obbiettivo intermedio 
prefissato. 
 
5) Individuazione dei prodotti finali  
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
 
Identificare e descrivere i prodotti finali da produrre. In relazione a quanto definito dal bando i prodotti finali 
dovranno comprendere almeno: 

o Elenco, organizzato in sezioni e aggiornato per tutta la durata delle attività previste, di tutti i soggetti 
che risulteranno coinvolti nella filiera latte – crescenza - focaccia di recco; 

o Documenti relativi ad evidenziare la dinamica di rapporto della filiera dei ruoli e delle responsabilità 
dei diversi operatori della filiera (es. accordi, patti……), 

o Disciplinare di produzione tipo con Standard di produzione ed i requisiti qualitativi; 
o Piano di controllo tipo 
o Linee Guida operative che vincolino i soggetti a specifiche esigenze di tracciabilità, verifica e 

intercomunicazione; 
o DB analisi realizzate 
o Riscontro documentato delle riunioni ed incontri con la filiera o di altra attività di animazione 
o Relazione finale sui risultati raggiunti 
o Quadro finale di rendicontazione economica.  

 
6) Piano di divulgazione 
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
 
Tracciare una programmazione di divulgazione delle esperienze in atto e finali sia all’interno della filiera in 
esame sia verso l’esterno, in coordinamento con gli uffici della Regione Liguria, in base alle specifiche esigenze 
del Progetto Marte+ . 
 
 
Li ....................................................................... 
                           (data e luogo) 
 

IL PROPONENTE 
…......................................................... 

timbro e firma (per esteso e leggibile) 
 
 
 
 




